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Roma, 27 feb -''La scuola pubblica non solo non è una priorità per questo governo, ma è solo 
intesa come fonte di 'risparmi'. Riformare per questo Governo vuol dire ridurre e noi non ci 
stiamo, per questo saremo in piazza domani e confidiamo in una forte partecipazione civilè'. 

   Vittorio Cogliati Dezza, responsabile scuola di Legambiente, ribadisce la presenza dell'asso-
ciazione ambientalista e rinnova l'invito a partecipare alla manifestazione romana di domani 
sabato 28 febbraio.  

   ''Lo slogan del Ministro Moratti ''creare le  infrastrutture del saperè - incalza Cogliati Dezza – 
si scontra con la tendenza del Governo a un elenco di riduzioni: 

ridurre finanziamenti e risorse (alla scuola pubblica), ridurre l'autonomia delle scuole creando 
dipendenza dal sistema politico, ridurre il tempo scuola obbligatorio in tutti gli ordini di scuola, 
ridurre il numero di insegnanti, ridurre le sedi scolastiche, ridurre la durata della scuola obbli-
gatoria, ridurre il numero di studenti che proseguono gli studi nella scuola, ridurre la dimensio-
ne collegiale degli insegnanti, ridurre la funzione educativa trasformandola in addestrativa. E 
''investirè' significa investire nella scuola privata (aumento progressivo dei finanziamenti, bo-
nus per le famiglie che vi iscrivono i figli...)''. 

   Dunque secondo Legambiente questo non vuol dire che la scuola non abbia bisogno di un 
profondo rinnovamento, tant'è che si segnala una dispersione del 30%, ma le misure in atto e 
quelle proposte, in primis la legge 53, non fanno che irrigidire ancor di più la funzione di sele-
zione sociale da cui la scuola, nonostante le tante esperienze di qualità di segno contrario, non 
ha ancora saputo del tutto emanciparsi. 

 

 

 


